
L'APPUNTAMENTO

Notte di Ferragosto letteraria con la presentazione, stasera in via Serenissima, dei due progetti editoriali

LE OSSESSIONI TASCABILI DI PICCARDI E L'«0DE ALVINO» DI LUIGI VERONELLI
ENRICO DANESI

Notte di Ferragosto letteraria, tra reminiscenze
anarcoenoiche, accumulatori serali e abbuffata
di «pochette». Se la musica di Festa Radio guarda
oggi al blues (con i set dell'afrobresciano Wayloz e

deU'americano Eric Sardinas, dalle 20.45), è l'anima
«gaudente, dotta, curiosa» di Luigi Veronelli a prendersi
uno spazio del cuore nella Libreria del Gatto Nero, tra quelli
che definiva «giovani estremi»: l'appuntamento è alle 23.55
con «Ode al vino e all'anarchia», progetto editoriale curato
per Elèuthera da Simonetta Lorigliola, già collaboratrice del
sommo Gino. Nel centenario della nascita, il volume
raccoglie vari articoli e interviste dell'editore e giornalista
milanese che ha rivoluzionato il modo di approcciarsi al
vino (e al cibo) nel nostro Paese: pagine in cui emerge

limpida la sua figura di terragno, visionario, anarchico
(nella convinzione che «anarchia è libertà dell'altro»), che
credeva nella qualità della vita e nelle qualità dell'uomo. La
nottata potrebbe essere l'occasione per ripercorrere il saldo
legame tra Veronelli e il mondo antagonista di Radio Onda
d'Urto e Magazzino 47: un rapporto nato nel 1996, che
condusse due rappresentanti di quel contesto (Muro e

Mao) nell'universo inclusivo di Veronelli come
ambasciatori, generando poi, tra le altre cose, il movimento
culturale Terra e libertà/Critical Wine. Ricorda Mao: «Gino
era un idolo, ed è diventato un amico. Metteva tutti a
proprio agio, con innata eleganza». Non per caso, come
raccontò Gianni Mura, ai suoi funerali presenziò
«un'umanità colorata e varia», con ristoratori e vignaioli

fianco a fianco dei ragazzi dei centri sociali amati come figli.
Sempre in libreria, alle 19.30, l'editore Marcello Zane e

Giuseppe Ricca presentano «Pochette. Per manie verosimili
di accumulatori seriali» (Liberedizioni, 2026) insieme
all'autore bresciano, l'architetto Michele Piccardi. Il quale,
reduce da un bel romanzo di formazione («In quattro è una
banda»), sceglie stavolta la strada del divertissement,
costruendo cinquanta racconti su un oggetto, appunto la
«pochette», che in principio di Novecento divenne simbolo
di libertà e indipendenza femminile. C'è quella che
conserva biglietti cinematografici e un'altra che è
l'astucciorifugio di una bimba migrante, quella che
conserva messaggi d'amore e l'«assassina». Una carrellata
di storie, oltre le mode e per tutte le stagioni.
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